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SEGRETERIE  COORDINAMENTO  BANCA NAZIONALE DEL LAVORO

n. 6/2004

FINALMENTE   OLTRE   GLI   ESODI

Abbiamo finalmente concluso la trattativa sugli esodi  che ha  portato alla chiusura dell’Accordo 31.03.1998 “Agevolazione agli esodi in BNL”  ed alla sottoscrizione del Fondo di Solidarietà  ex D.M. 28.04.2000 n. 158.

Nell’invitare i Colleghi alla lettura delle allegate  “istruzioni per l’uso”, rendiamo noti alcuni elementi di valutazione: 

· l’utilizzo dell’accordo 1998, secondo  criteri  scollegati da un’organica pianificazione aziendale, ha prodotto un significativo, indiscriminato  sfoltimento degli organici  genericamente diffuso sul territorio; 

· il ricorso  al citato Fondo di Solidarietà è stato conseguente all’esigenza dell’Azienda  di porre, da ora,  un  limite massimo alle uscite  e di indirizzare la politica degli esodi;

· è elemento di garanzia per tutti i Lavoratori l’assoluta volontarietà in base alla quale è previsto l’utilizzo del nuovo Fondo;

· la fissazione di precisi parametri di incentivazione ad integrazione  delle prestazioni che verranno erogate dal Fondo risulta essere la garanzia di trasparenza ed  omogeneità -finalmente in controtendenza rispetto al passato- da sempre  richieste alla Banca dalle scriventi OO.SS.

Dircredito, Fabi, Sinfub, inoltre hanno sempre sostenuto che fosse necessario prevedere anche un “incentivo a restare” rivolto ai Lavoratori di cui  l’Azienda non vuole fare a meno, e  che correrebbero il rischio di veder procrastinata la propria permanenza sul posto di lavoro, senza alcun riconoscimento dell’acclarata professionalità.

A fronte di tale istanza la Banca proporrà  un “incentivo a restare” di entità sostanzialmente analoga all’incentivo proposto per l’eventuale esodo. Tale bonus avrà il vantaggio di entrare a far parte delle voci dello stipendio  con evidenti e positive ricadute su TFR e pensione. 

Quanto sopra per ciò che riguarda più direttamente i Colleghi che cesseranno prossimamente dal servizio.

A tutela della qualità della vita di chi invece continuerà a lavorare in Azienda abbiamo ottenuto formali garanzie dai Responsabili delle Risorse Umane che a fronte delle uscite nelle Aree, alle quali assisteremo nei prossimi mesi, la Banca provvederà a realizzare una conseguente politica di assunzioni, mirata a mantenere inalterato il livello di organici necessari all’operatività efficiente delle varie strutture; provvederà inoltre a garantire un’adeguata formazione per la realizzazione delle crescite professionali.

Come auspicato nei precedenti comunicati il tavolo di trattativa può, da  ora, finalmente occuparsi delle tematiche che riguardano la qualità della vita dei Lavoratori in Azienda al fine di risolvere le numerose problematiche ancora irrisolte.

Al riguardo, a chiusura dei lavori, è stato definito un calendario di incontri che vedrà le scriventi OO.SS. e la Direzione Risorse Umane impegnate sin dagli  ultimi giorni di Marzo ad affrontare  il tema degli inquadramenti e dei ruoli chiave.
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